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CIRCOLARE n° 47 
 

 
AI GENITORI DEGLI ALUNNI DELL’ISTITUTO 

           All’albo del sito web  

 

OGGETTO: prevenzione e gestione della pediculosi - raccomandazioni  

  

 Essendo pervenute alcune segnalazioni in merito alla presenza in alcune sezioni e classi dell’istituto di casi di 

pediculosi, con la presente si forniscono le seguenti raccomandazioni consigliate dall’Istituto Superiore di Sanità. 

 Per arginare tale fenomeno, e ̀ necessaria una stretta collaborazione tra GENITORI-INSEGNANTI-MEDICI DI 

FAMIGLIA E OPERATORI SANITARI, fin dalle sue prime manifestazioni. 

 Non e ̀ un problema grave e può essere risolto in pochi giorni se affrontato in modo corretto e scrupoloso con 

l’indispensabile supporto di tutti i genitori. 

Per eliminare il parassita e le sue uova (lendini) si deve: 

• Consultare il proprio medico per un idoneo trattamento. 

• Applicare sul capo il prodotto antiparassitario seguendo scrupolosamente le istruzioni per l’uso; l’efficacia dipende 

dal corretto utilizzo del prodotto che va applicato in giusta quantita ̀ e in modo uniforme. 

• Rimuovere meccanicamente tramite pettine l’eventuale presenza di lendini e pidocchi; tale procedura aumenta il 

successo della terapia in quanto nessuno dei prodotti in commercio possiede la capacita ̀ di uccidere tutte le uova. 

• Per facilitare il distacco delle uova si possono inumidire i capelli con acqua e aceto, quindi passare più volte ciocca per 

ciocca pulendo il pettine tra una passata e l’altra sotto il getto d’acqua corrente, meglio calda. 

• Ripetere l’operazione (mezz’ora /die ) tutti i giorni per due settimane. 

• Sono da preferirsi gel , schiume e creme per il maggior potere penetrante nelle uova. 

• Gli schampi sono sconsigliati in quanto vengono diluiti in acqua e il tempo di contatto e ̀ troppo breve per esercitare 

un’azione ottimale. 

Norme preventive 

• Controllo periodico delle teste che deve essere giornaliero in caso di contatti con bambini positivi. 

• Per l’ispezione del capo si consiglia di scegliere un luogo ben illuminato, di pettinare ciocca per ciocca, i capelli umidi 

con pettine a denti fitti. 

• La zona della nuca e quella dietro le orecchie vanno controllate con particolare attenzione. 

• E’ sufficiente la presenza di una sola lendine (uovo) perchè l’infestazione si protragga nel tempo. 
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• Educare il bambino ad evitare comportamenti a rischio per la trasmissione del parassita come lo scambio di oggetti 

personali quali pettini, cappelli, sciarpe, nastri, fermagli per capelli, asciugamani. 

 Certi che l’impegno di tutti i genitori sara ̀ massimo e tale da assicurare un ambiente sano per i propri figli, nel 

rispetto della collettivita ̀, si ricorda che durante la fase del contagio i bambini non possono frequentare la scuola e che 

gli stessi potranno farne ritorno solo dopo l’avvio dell’idoneo trattamento disinfestante che dovrà essere certificato dal 

medico curante (cfr.circolare Ministero della Sanità n. 4 del 13/03/1998). 

 I sigg.ri docenti sono invitati a comunicare ai genitori degli alunni attraverso comunicazione scritta sul diario o 

con altre modalità da Elle ritenute più idonee ed immediate, della presenza sul sito dell’Istituto della circolare.  

       

             

                                                                                                                          Il Dirigente Scolastico  
                                           Dott.ssa Patrizia ITALIA   
                             Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
                                                                                                                                                        Ex art. 3, c. 2, D. lgs. 39/93 


